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; Lavoratori, giovani, donne da tutta l'isola sfileranno in corteo nel capoluogo 

Oggi sciopero generale della Sardegna 
Manifestazione a Cagliari con Benvenuto 
La giornata di lotta di tutto il popolo sardo per l'occupazione, gli investimenti, la rinascita, il sal
vataggio dell'apparato industriale - Il concentra mento fissato per le 9 in piazza Giovanni XXIII | 

Mesi di rinvìi 
nell'incalzare 
della crisi 

LO SCIOPERO generale 
regionale indetto dalla 

Federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL si tiene in uno dei 
momenti più drammatici per 
l'economia e per l'intera so
cietà sarda. Le vicende più 
recenti dell'industria petrol
chimica sono l'ultimog rave 
colpo assestato ad un appa
rato produttivo che non solo 
nel settore industriale, ma 
anche in quello ' agricolo e 
pastorale ha raggiunto livelli 
di estrema gravità. Il tessuto 
sociale della Sardegna ne ha 
già sentito le prime conse
guenze. appaiono evidenti pe
ricoli di lacerazioni e feno
meni di disgregazione, con 
sintomi nello stesso orienta
mento ideale di strati popo
lari, in particolare tra • le 
nuove generazioni disoccupa
te. I dati, per quanto appros
simativi. sono comunque in
dicativi delle ragioni del ma
lessere profondo che colpisce 
il popolo sardo. Siamo ormai 
al ritmo di un milione e 
mezzo di ore di cassa inte
grazione concesse ogni mese: 
una cifra esorbitante, come 
dato relativo e assoluto, per 
una realtà con una base de
mografica e occupativa ridot
ta come quella isolana. Una 
realtà nella quale, cerne è 
detto nel documento dei sin
dacati, e migliaia di lavorato
ri (circa 12.000) vivono del 
sostegno assistenziale della 
cassa integrazione, in umi
liante attesa, senza alcuna 
garanzia di reinserimento 
nell'attività produttiva, men
tre si aggrava la condizione 
dei disoccupati, dei giovani, 
delle donne». Sono passati 
mesi (Sir-Rumianca). in al
cuni casi anni (Ottana. mi
niere) senza che vi siano sta
ti da parte del governo scelte 
e decisioni ciliare che avvias
sero a soluzione i problemi 
più gravi dell'apparato in
dustriale sardo. Si è assistito 
ad una serie interminabile di 
rinvii. seppure talvolta atte
nuati da provvedimenti-tam
pone. che non • hanno mai 
consentito di affrontare alla 
radice i nodi centrali della 
crisi. Non per il comparto 
minerario con ' la creazio
ne della moderna base metal-
lurgica-maoifatturiera • ed e-
nergetica prevista dall'artico
lo 14 della legge 268. Non per 
il settore chimico, nonostante 
siano state approvate due 
importanti leggi, quella sulla 
riconversione industriale e 
quella sulla ristrutturazione 
finanziaria, che avrebbero 
dovuto consentire, se corret
tamente e tempestivamente 
applicate, di affrontare la 
gravissima crisi produttiva e 
finanziaria dei grandi gruppi 
chimici. Non per il comparto 
delle fibre nel quale le vi
cende di Ottana e di Villari-
dro sono la indicazione più 
palese, oltre che della crisi 
del settore, delle scelte non 
fatte e dei rinvii da parte del 
governo. 

Le lotte 
unitarie 

I lavoratori chimici, quelli 
delle zone minerarie e degli 
appalti, come quelli del set
tore tessile, hanno in questi 
mesi condotto grandi lotte 
unitarie e di massa che han
no impedito che la crisi del
l'apparato industriale fosse 
ancora più lacerante e 
drammatica per l'isola. Si 
deve alla grande forza dei la
tratori. alla elevata matura
zione politica e sindacale del
la classe operaia sarda, se il 
peggio è stato finora evitato. 
Ma questa forza e questa 
matiT-.iKne n'.i histan.ì ^ù 
perchè il peggio Io si eviti 
ancora. E' necessario che chi 
finora non ha dato risposta 
ai lavoratori, cioè il governo. 
abbandoni la tattica dei rin
vii e delle non scelte e dica 
con chiarezza cosa intende 
fare, mostrando di voler es
sere davvero coerenti nel
l'impegno meridionalistico. Si 
intende, per esempio, final
mente approvare ed attuare 
un serio piano per il settore 
minerario-metalHrgico che 
risponda alle reali esigenze 
strategiche e di sviluppo del 
paese, oltre che dell'isola? Si 
vuole avviare ad attuazione. 
seppure gradualmente, il 
programma di riattivazione 
del bacino carbonifero del 
Su' ;s in un o'- -'.-o di utiliz
zo realmente diversificato 

delle fonti energetiche? Come 
è possibile continuare a rin
viare la .soluzione di un pro-
bltma cosi gravi* del gruppo 
Sir-Rumianca. nei suoi tre 
aspetti fondamentali dell'as
setto proprietario, del risa
namento finanziario e di 
quello produttivo, se si ritie
ne davvero che la chimica i-
taliana, e quindi anche quella 
sarda, vada sviluppata, diver
sificata e integrata, ma non 
smantellata? Si può pensare 
che sia interesse del paese e 
dei lavoratori quello di rin
viare le decisioni in situazio
ni tipo Ottana e Villacidro, 
dopo che in tanti incontri 
romani i vari uomini del go
verno hanno sempre assicu
rato la centralità di Ottana e 
della Sardegna nella produ
zione di fibre sul piano na
zionale? 

Le risposte 
da dare 

Sono questi 1 problemi che 
| prima di tutto attendono ri

sposta. e con essi i lavoratori 
e l'intero popolo sardo. Le 
lotte di questi anni hanno 
certo dimostrato che la clas
se operaia sarda non si è ar
resa di fronte alle difficoltà, 
né di fronte al progressivo 
decadimento della economia 
regionale. E*, però, una si
tuazione che non DUO durare 
ancora a lungo, che è densa 
di pericoli di disgregazione 
sociale e di cadute nello 
stesso orientamento ideale. 
Soprattutto quando si pensa 
alla crisi che comincia a in
vestire l'unico settore che fi
nora era sembrato reggere, 
per ragioni congiunturali fa
vorevoli più che per reali in
terventi strutturali e di am
modernamento: quello della 
pastorizia. Una crisi che si 
affianca a quella endemica 
dell'agricoltura, alla carenza 
spaventosa di servizi sociali e 
civili, al problema mai risol
to perchè mai affrontato dei 
trasporti. Una crisi comples
siva. organica come è stato 
detto, della società sarda, che 
vede crescere spaventosamen
te tra i disoccupati (il 12,9 
per cento della forza-lavoro. 
la più alta percentuale di di
soccupati dell'intero Paese) il 
numero di giovani e di don
ne. che fa sentire il suo peso 
disgregante in vasti strati dei 
ceti medi produttivi e intel
lettuali. 

E' il clima obiettivo, quello 
dei primi segnali di sfiducia 
che sfociano talvolta nella 
rassegnazione e tal'altra in 
fenomeni di reazione ncn 
controllabili, nel quale si col
locano seppur in modo non 
meccanico gli stessi atti di 
recrudescenza della criminali
tà comune, ma anche di 
ouella Dn'itira cui stiamo as
sistendo in questi mesi. E' il 
sintomo di un più generale 
calo di tensione autonomisti
ca. di caduta di credibilità 
del rapporto cittadini-istitu
zioni come conseguenza delle 
promesse non mantenute da 
parte del governo, ma anche 
come il riflesso più immedia
to dei ritardi della Giunta 
reeicnale e delle resistenze 
della Democrazia cristiana 
nella attuazione della pro
grammazione regionale, che 
pure era stata positivamente 
avviata negli anni scorsi: la 
riforma agro-pastorale non 
p*t'>ata. i fondi per redi'i7ia 
bloccati, la pratica clientelare 
mai sopita, le strutture re
gionali inefficienti. 

Il popolo sardo non pud 
accettare questa situazione 
come una condanna alla ar
retratezza. Ci sono le forze 
che hanno la volontà e la 
possibilità di opporsi al de
cadimento della società sar
da, di battere le resistenze 

! della Democrazia cristiana e 
J dei ceti moderati, e di im

porre una politica che chiede 
al governo nazionale e alla 
Giunta regionale interventi 
per difendere e allargare i 

• livelli occupativi e per awia-
, re una effettiva fase di svi-
! luppo e di crescita della so-
' cietà isolana. Una politica 

che. attraverso il rilancio del 
movimento autonomistico e 
di rinascita del popolo sardo. 
di cui la giornata di lotta di 
oggi è un momento fonda
menta le, vuole contribuire al ] 
rinnovamento economico, so
ciale e civile del Mezzogiorno 

- e del Paese. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna si 
prepara al grande sciopero 
generale di oggi con una 
mobilitazione intensa ed im
ponente. Migliaia ' e migliaia 
di lavoratori, giovani, donne, 
affluiranno a Cagliari da ogni 
parte dell'isola. Lo sciopero 
dura 24 ore per tutte le cate
gorie. Nelle fabbriche a ciclo 
continuo e nei luoghi di la
voro vengono garantiti i ser
vizi di sicurezza. Il concen
tramento degli scioperanti e 
dei cittadini è fissato per le 
ore 9 in piazza Giovanni 
XXIII. Subito dopo partirà il 
cortuo che si snoderà dal 
quartiere di S. Benedetto fi
no alla via Roma, per con
cludersi nella piazza Jenne. 
Alle ore 11 il segretario na
zionale della Federazione uni
taria CGIL CISL UIL Giorgio 
Benvenuto, terrà il comizio 
conclusivo. 

La giornata di lotta del 
popolo sardo si colloca in un 
momento di drammatica crisi 
per l'intera isola: migliaia di 
posti di lavoro minacciati. 
dodicimila lavoratori in cassa 
integrazione. 84 mila disoc
cupati ufficialmente censiti. 
giovani e donne senza possi
bilità di trovare un'occupa
zione. 

L'apparato industriale è in 
uno stato di collasso: dai po
li chimici e tessili ai bacini 
minerari, dalle piccole e me
die aziende alle imprese me
tallurgiche e d'appalto. 

La crisi economica che ha 
investito l'apparato produt
tivo nelle sue strutture por
tanti (chimica, fibre, miniere. 
metallurgia), si estende pro
prio in questi giorni all'unico 
comparto finora rimasto im
mune. quello dell'allevamento 
ovino. C'è. quindi, da salvare 
tutto: l'industria, l'agricoltu
ra. la pastorizia, l'artigianato. 
Quali sono le speranze, • 

quali timori per il presente e 
l'immediato futuro del popo
lo sardo? Questa volta la 
domanda se la pongono in 
tanti, anche gente che nelle 
precedenti occasioni di lotta, 
durante altri scioperi genera
li. aveva preferito prendere 
le distanze dalla iniziativa 
sindacale. 

La crisi ha toccato tutti, e 
tutti chiedono di uscirne con 
un cambiamento di politica a 
livello di governo nazionale e 
regionale. Nei comizi volanti. 
nelle assemblee di fabbrica e 
di quartiere, negli incontri 
tra operai e studenti che si 
svolgono nelle aule universi
tarie e negli istituti medi, 
viene rivendicata una politica 
che realizzi la spesa dei fon
di disponibili, con l'attuazio
ne dei piani di trasformazio
ne della economia sarda che 
la linea dell'intesa in Sarde
gna e quella di unità nazio-

i naie in Italia ha consentito 
! di varare, ma che la giunta 
; regionale e il governo centra-
• le mostrano chiaramente di 

'voler ancora una volta rin
viare. nel tentativo di ferma
re la spinta verso una società 
più giusta. 

Perfino i commercianti di 
alimentari cominciano a sen
tire il peso della cassa inte
grazione e della disoccupa
zione di operai, artigiani. 
donne e decine di migliaia di 
giovani. I loro taccuini sono 
pieni di appunti con i nomi 
dei debitori. Per la prima 
volta da molti anni, essi si 
accorgono che la crisi del 
tessuto industriale sardo li 
riguarda direttamente, e li 
tocca da vicino. In città e 
anche negli altri centri sardi 
diventano ormai rari i com
mercianti qualunquisti, quelli 
che un tempo accompagna
vano le manifestazioni sinda
cali con scetticismo e decide
vano di abbassare le saraci
nesche all'ultimo momento, 

per paura, e Stavolta chiu
diamo i negozi perché com 
prendiamo che la lotta dei 
lavoratori per la salvezza del
le fabbriche, è anche la no
stra lotta per la sopravvi
venza »: si legge negli odg 
delle loro associazioni, votati 
per comunicare l'adesione al
lo sciopero generale. 

E' facile ai lavoratori far 
capire i motivi della battaglia 
in corso, necessaria da con 
durre col massimo di unità 
per raggiungere gli obiettivi 
po-»ti da questa seconda fase 
della « certezza Sardegna >. 
La solidarietà si esprime m 
mille forme, ed assume un 
carattere vasto, totale. Tutti 
si rendono conto che dal ri
sultato di questa lotta dipen 
de la realizzazione di una 
Sardegna nuova, economica 
mente stabile, civilmente a-
vanzata. 

Su un affollato autobus 
della linea n. 1. un tranviere 
trova modo di improvvisare 
un breve comizio, spiegando 
con serenità ad un gruppo di 
donne che protestavano per 
il disservizio, come ciò di
penda non da responsabilità 
dei lavoratori, ma dalla scar
sa disponibilità di mezzi: 50 
vetture in servizio per una 
citità di 300 mila abitanti e 
un compartimento di traffico 
enormemente esteso sul pia
no territoriale. La reazione è 
stata estremamente positiva. 
Non capitava da molto tem
po che dei passeggeri, invece 
di protestare anche pesante
mente. esprimessero la soli
darietà per le difficili condi
zioni in cui si lavora. 

L'impressione è che i ca
gliaritani (ed è raramente 
avvenuto) abbiano preso co
scienza eh? la manifestazione 
di oggi non sarà affatto un 
rito folkloristico. ma un 
grande momento di crescita 
popolare e civile. 

LAMPEDUSA - I pesca
tori di Lampedusa che rap
presentano con 150 imbar
cazioni e oltre 400 occupa
ti il 30% della forza lavo 
ro e una delle maggiori 
fonti di reddito dell'isola, 
sono da alcuni giorni in 
stato di agitazione. 

La loro vita fatta di sa
crifici. e che comporta 
quotidiani rischi (l'ultima 
vittima del mare l'abbia
mo avuta, qui, poco più 
di un mese fa), è legata 
ai capricci del tempo, al
le condizioni di umore dei 
vicini tunisini, ed è anche, 
purtroppo, dipendente dal 
comportamento non sempre 
corretto che gli acquirenti 
del pescato esercitano nei 
loro confronti. 

In mancanza di un mer
cato ittico che possa es
sere veramente libero o di 
quella che sarebbe la so
luzione ideale, e cioè una 
cooperativa tra gli stessi 
pescatori, gli unici acqui
renti sono rappresentati 
dai grossisti titolari delle 
€ baracche » e cioè delle 
celle frigorifere, i quali, 
indipendenti o legati ai 
commercianti della Sicilia, 
pretendono in modo del 
tutto arbitrario di impor
re condizioni di acquisto 
e prezzi. La continua asce
sa dei costi dei generi di 
prima necessità rende qua
si impossibile una vita de
cente per i lavoratori, nes
sun controllo viene opera
to dalle autorità locali sui 
prezzi che qui raggiungo
no alle volte un livello dop
pio di quello della Sicilia: 
ed ora improvvisamente i 
compratori di pesce all'in
grosso di Lampedusa con 
un gesto degno della peg
giore mafia siciliana, han
no deciso unanimemente. 
in un momento per di più 
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Imposto dai grossisti un improvviso ribasso dei prezzi 

Lampedusa è contro 
la «mafia del pesce » 

Tutto il pescato viene acquistato dai pochi possessori di « barac
che », le celle frigorifere - Assemblea dei pescatori col PCI 

di scarsità del prodotto. 
di praticare forti ribassi 
nelle loro offerte ai pe
scatori. 

Pescatori che. facendo 
da anni capo alle stesse 
« baracche » non hanno 
praticamente alcun altro 
sbocco per la rivendita del 
prodotto. La decisione, non 
certo dettata da tentativi 
di calmieramento del mer
cato (il pescato viene in
fatti sempre ceduto in Si
cilia a prezzi di affezio
ne). ha vivamente colpito 
gli interessati che si sono 
riuniti in assemblea unita
mente ai rappresentanti 
del nostro Partito alla ri
cerca di una soluzione. 

« Non credevamo che la 
mafia potesse raggiungere 
Lampedusa — sono le pa
role di uno dei delegati 
a rappresentare la cate

goria — non si illudano. 
però, noi non subiremo né 
condizionamenti né com
promessi. Abbiamo da im
piegare un solo capitale, 
la forza delle nostre brac
cia e la nostra volontà. 
ma non chineremo la te
sta di fronte a chi preten
de di dettarci legge, e met 
te in pericolo il pane dei 
nostri figli >. 

I consiglieri comunali 
comunisti, in minoranza 
nell'amministrazione, han
no un duro compito dato 
il disinteresse dimostrato 
in tutti i campi da parte 
della maggioranza rappre
sentata da democristiani 
e socialisti, ma faranno 
tutto il possibile e presso 
tutte le istanze per porta
re a soluzione il proble
ma dei pescatori lampe-
dusani. 

Non sarà compito facile: 
in otto mesi dopo la for
mazione della nuova am
ministrazione. il Consiglio 
comunale, malgrado le sol
lecitazioni da parte dei 
quattro consiglieri comu
nisti. è stato convocato a 
Lampedusa solo tre volte 
e per decisioni marginali. 

Questa volta la posta in 
gioco è veramente alta e. 
se decisioni non verran
no prese al più presto, i 
pescatori di Lampedusa. 
anche per sensibilizzare 
l'opinione pubblica su que
sto che è un problema di 
tutti ma soprattutto a di
fesa dei propri interessi, 
sono decisi a proseguire la 
lotta con un'astensione dal 
lavoro a tempo indeter
minato. 

a. b. 

PUGLIA - Cominciano ad essere attuati gli accordi di un mese fa 
• - - t 

Deliberata dalla Giunta regionale 
la istituzione dei dipartimenti 

Saranno tre: per il territorio, per le attività produttive, per le attività sociali 
Gruppi di lavoro dei settori omogenei formuleranno proposte e programmi 

i Benedetto Barranu 

Ancora una volta 
la DC dice no 

alla cooperativa 
di vigilanza 

ALTAMURA — Nell'ultima 
seduta del consiglio comuna
le la DC ha detto no all'Isti
tuzione della cooperativa 
pubblica di vigilanza rurale e 
notturna, solo perché ha vo
luto favorire e proteggere la 
sopravvivenza di un servizio 
di vigilanza privato fatiscente 
gestito da un « amico ». Que
sto mentre le campagne, i 
negozi, le botteghe, le abita
zioni della città sono ormai 
da tempo teatro di furti, vio
lenze. rapine. 

Nelle campagne special
mente la situazione è allar
mante. Il 45 per cento delle 
aziende zootecniche nell'agro 
di Altamura. nel 1978 ha su
bito un furto di bestiame, 
mentre nel "70 era solo il 5 
per cento. L'abigeato, quando 
non ha costretto !e aziende a 
chiudere, ha creato uno stato 
dj tensione e insicurezza, tan
to da indurre alcuni allevato
ri ad assoldare « vigilantes » 
privati. Anche in città la si
tuazione è peggiorata negli 
ultimi anni, i furti nei negozi 
sono aumentati paurosamen
te, si può dire che il centro 
abitato, di notte, sia in balia 
di se stesso. 

Infatti sono solo sedici 1 
vigili campestri e notturni 
che debbono sorvegliare, con 
mezzi inadeguati, un paese di 
50 mila abitanti e un territo
rio di circa 45 mila ettari. 
Quindi l'esigenza di un effi
cace servizio di vigilanza è 
molto sentita dalla popola
zione. Di conseguenza le as
sociazioni di categoria (colti
vatori, artigiani, commercian
ti). i sindacati e i partiti, 
dopo alcuni mesi di lavoro 
hanno approntato uno statuto 
di una cooperativa pubblica 
per 11 servizio di vigilanza. 
che prevede la partecipazione 
del comune. 

Di qui la presentazione in 
consigHo per l'approvazione. 
Ma la DC, oltre a sconfessare 
l'operato dei suoi rappresen
tanti in seno al groppo di 
lavoro, ha sabotato l'Iniziati
va salvaguardando gli inte
ressi economici di un suo 
grande elettore, l'avvocato 
Pellegrino, che gestisce l'at
tuale disservizio. Pronta e 
ferma è stata la protesta del
le associazioni di categoria. 
'lei sindacati e dei partiti 

Giovanni Sardont 

Dalla Doitra redazione 
BARI — Alla Regione Puglia 
si cominciano ad attuare gli 
accordi programmatici sotto
scritti un mese fa dalle forze 
dell'attuale maggioranza: 1' 
altro giorno la Giunta regio
nale, su proposta del vice 
presidente Romano, ha ap
provato un provvedimento 
con cui si delibera di attua
re i dipartimenti, già previ
sti. oltre che nei recenti ac
cordi, anche da una legge 
regionale del 74 e che con
sistono in un collegamento 
funzionale tra i vari asses
sorati. 

I dipartimenti saranno in 
numero di tre: uno per il 
territorio (che comprenderà 
urbanistica, lavori pubblici, 
trasporti ed ecologia), uno 
per le attività produttive (a-
gricoltura. industria, com
mercio, artigianato e turi
smo) e il terzo per le attivi
tà sociali (sanità, pubblica i-
struzione, formazione profes
sionale, sport, cultura, tem
po libero e cooperazione). 

Per ora. e in attesa che 1* 
attuale legge regionale sul 
personale e gli uffici venga
no sostituiti da nuovi e più 
idonei provvedimenti legisla
tivi. la interrelazione tra 1 
vari assessorati sarà garanti
ta solo da un collegamento 
tra i vari assessori dei ra
mi rispettivi dell'intervento 

regionale: ciascun assessore 
sarà collegialmente respon
sabile della direzione e del 
funzionamento del diparti
mento e. d'ora in poi, le pro
poste e gli atti deliberativi 
saranno sottoposti alla Giun
ta collegialmente dagli asses
sori che fanno parte del di
partimento a cui si riferisce 
la materia trattata. In segui
to, però, dovrà provvedersi 
anche alla dipartimentazione 
del personale e degli uffici. 

Con la stessa delibera ap

provata l'altro giorno si sta
bilisce anche che ciascun di
partimento sia affiancato da 
un gruppo di lavoro di coor
dinatori dei settori omoge
nei che fanno capo al singo
lo dipartimento e da funzio
nari delegati. 

Questi gruppi di lavoro a-
vranno il compito di formu
lare a livello tecnico i pro
grammi e i piani regionali e 
di attivare 1 provvedimenti 
di attuazione dei piani stes
si approvati dal Consiglio 

L'assessore, però, 
comincia male... 

SICILIA-Venerdì l'incontro tra deputati regionali e nazionali 

Riprende la discussione 
sul piano triennale 

Ieri riunione della commissione finanze allargata ai presidenti delle 
altre commissioni legislative • Relazione del presidente della Regione 

BARI — L'attuale assessore alla Sanità, Zingrtllo, ex capo
gruppo de alla Regione Puglia, sembra proprio che cominci 
male la sua carriera assessorile. La prima cosa di cui pare 
essersi occupato e la prima preoccupazione che sembra es
sersi dato è quella, infatti, di aumentare a dismisura i con
sultori per la provincia di Foggia dove è il suo collegio elet
torale. Ad una delle prime riunioni della Commissione sanità. 
infatti, si è fatto paladino di una sola esigenza: quella di 
portare da quindici a ventuno U numero dei consultori da 
localizzare nel suo collegio elettorale. 

Not ovviamente vorremmo che in provincia di Foggia fos
sero localizzati non ventuno ma molti più consultori; ma 
vorremmo la stessa cosa te questa è la differenza con Ztn-
grillo) anche per le altre province pugliesi, che sarebbero. 
invece, sacrificate dalla logica campanilistica dell'asosessore. 
Si tratta certo di un piccolo fatto, ma non si uccide proprio 
cosi la speranza dt una seria programmazione della spesa 
regionale oltre che di un nuovo modo di governare? 

PALERMO — Con la riunione 
della commissione finanze 
dell'Assemblea regionale sici
liana. allargata ai presidenti 
delle altre commissioni legi
slative. il dibattito sul piano 
Pandolfi (bloccato l'altro 
giorno dall'assenza del Presi
dente della Regione. Matta-
rei la). ha potuto riprendere 
ieri sulla base di una rela
zione che il capo del governo 
regionale ha svolto in matti
nata a Palazzo dei Normanni. 

E' slittato invece a venerdì 
pomeriggio nella Sala Rossa 
di Palazzo dei Normanni. 
l'incontro tra deputati regiona
li e nazionali: oggi il presi
dente della Regione, dirigenti 
dei sindacati siciliani e mi
nistro del Mezzogiorno si in
contreranno invece a Roma 
sempre sul piano Pandolfi: 
Mattarella in tale occasione 
parlerà a nome del governo 
da lui presieduto non essen
dosi potuto realizzare il ri
chiesto confronto di posizioni 
tra le forze della maggioran
za autonomista per una veri
fica in merito alle scadenze 
del Piano triennale. 

La propasta del PCI mira a 
suscitare una battaglia sici
liana. meridionale e nazionale 
per scongiurare il pericolo. 

in occasione della discussione 
del piano triennale, che il re
cente ingresso dell'Italia nel
lo SME. e più in generale la 
politica economica del gover
no. vengano fatti pagare al 
Mezzogiorno e alla Sicilia. 
Essendo intanto saltato il 
vertice di maggioranza. la po
lemica tra i partiti viene af
fidata alle dichiarazioni 
pubbliche di diversi esponen
ti. 

Il segretario regionale so
cialista. Filippo Fiorino, ha 
detto di non essere d'accordo 
con e lo schema di interpre
tazione » avanzato da Matta
rella sull'impegno dei partiti 
per il meridione e ha soste
nuto di riscontrare nella si
tuazione siciliana « difficoltà. 
resistenze, tiepidezze, stru

mentalizzazioni. tentativi di 
fughe di responsabilità ». Poi 
ha fatto un singolare accenno 
nei confronti del e siciliani
smo di tipo milazziano» che 
secondo lui riecheggerebbe. 
< in alcune prese di posizione 
di dirigenti comunisti ». 

All'interno del PSI siciliano 
comunque, si accentua la 
maretta: l'ala capeggiata dal 
deputato nazionale Gaspare 
Saladino ha sostenuto, in una 
nota, in violenta polemica 
con la segreteria regionale 
del suo partito, l'assenza di 
una guida politica e l'esauto 
ramento degli organi statuta
ri. Ieri sera a Sala d'Ercole 
si è svolta la discussione del 
la mozione presentata dal 
gruppo parlamentare comu
nista sul disastro aereo di 
Punta Raisi. 

CGIL-CISL-UIL sugli 
incontri per la Basilicata 

POTENZA — In Basilicata si reg.strano «icor i commenti « reationi 
«gli ncontri dei giorii «cor*: coti il governo sulla yertenre Basilicata. 
La segreteria regionale CGIL-CISL-UIL ha tenuto ieri l'altro une fio
ri ore ins'eme «Ile strutture regionali di categoria p«r i consigli di fab
brica. Nel poderoso documento app-ovato «Turcnimita al te.-m'*ie d 
un ampio drbatt.to durato tutta la gremita. il mov'mento sindacale d 
Basilicata conferma il gTud'zio cr'tico espresso n preceoen*» per quanto 
riguarda le proposte per l'industria, emerse nell' nccntro dell'11 e de! 18 
scorso ceti il gove-no. proposte che r'.meogono ancora g«ner"che • per 
a'euni cas" negative a non riso'ut ve. 

CROTONE - Un documento che invito o non deteriorare con le polemiche i rapporti tra le forze politiche 

Il PCI per una rapida soluzione della crisi 
CROTONE — Il dibattito po
litico sulle trattative per la 
formazione della amministra
zione della città di Crotone è 
stato caratterizzato. In questi 
ultimi tempi, dall'assemblea 
pubblica dei PSI, dal comuni
cato del PCI, e dalla confe
renza stampa della OC Nel 
documento del Comitato di
rettivo de! Partito comunista 
viene sottolineata la palese 
contraddizione tra e il venir 
meno della DC all'impegno 
di soUdarietà democratica e 
le note posizioni del Partito 
socialista sul rapporto con la 
DC, sulle questioni urbanisti
che e sitile nomine negli en
ti, e !1 riconoscimento della 
gravità della crisi che inve
ste l'intero Paese e la com
plessità dei problemi che tra
vagliano la nostra città». 

Con questa affermazione il 
Partito comunista intende sai-

vaguaedare la correttezza dei 
rapporti che possono deterio
rata con l'imminente perico
lo di protrarsi della crisi che 
• aprirebbe spazi a soluzioni 
avventurose con gravi conse
guenze sul futuro della cit
tà ». L'invito del Partito co
munista è, dunque, quello di 
investire i partiti democrati
ci e te forze di sinistra af
finchè «si compia uno sfor
zo di grande responsabilità, 
abbandonando ogni posizione 
di parte, facendosi pienamen
te e lealmente carico dei pro
blemi che Investono la nostra 
collettività ». 

Un invito non certamente 
formale; una chiara propo
sta politica che intenda re-
sponsabiliscare tutte le forze 

! politiche non esclusa la De
mocrazia Cristiana. Il punto 
cardine su cui è tesa ''atten
zione maggiore è quello ri

guardante il problema della 
variante al piano regolatore 
su cui permangono tuttora di
vergenze 

Il documento del Comita
to direttivo del Partito co
munista su questo punto espri
me « la convinzione che biso
gna procedere alla riadozione 
della variante generale in 
Consiglio comunale aia per 
sanarlo da ogni dubbio di il-
leggittlmità, dubbi del resto 
condivisi dagli altri partiti de
mocratici, sia per eliminare 
le scelte peggiorative appor
tate In sede di osservazio
ne, senea la presenza e con 
il netto contrasto col partito 
comunista, e che hanno sot
tratto aree destinate a servi
zi e a verde pubblico per cir
ca 50 mila metro quadrati ». 

D'altra parte la rigidità del
le posizioni delle altre for
se politici* non facilita lo 

sblocco della crisi ed è per 
questa situazione che nei co
municato del Comitato diretti
vo viene riaffermata la vo
lontà di «operare, da parte 
del PCI, con la responsabili
tà che lo ha sempre caratte
rizzato, affinchè si determini 
da parte di tutti una rinno
vata tensione politica sui pro
blemi concreti, 

A questo punto le Iniziative 
decise dal Comitato direttivo 
della Federazione di Croto
ne si muovono ru tre punti 
specifici. Il primo è quello 
di promuovere, nei prossimi 
giorni, incontri bilaterali tra i 
partiti democratici per elimi
nare incomprensioni e par
ticolarismi. per dare alla cit
tà, in tempi brevi, un gover
no che veda impegnate tutte 
le forze politiche teso a 
risolvere I problemi più ur
genti della città. Il secondo i 

quello di lavorare per la ra
pida e completa definizione 
ai un programma amministra
tivo che abbia come obietti
vi prioritari i problemi delia 
occupazione dello sviluppo 
economico e civile, dell'uso 
del territorio, dei!* salute e 
quelli del decentramento e 
della partecipazione democra
tica 

Il terzo, infine, quello di 
operare in modo che per le 
nomine agli enti si seguano 
I criteri di competenza e di 
esperienza e comunque scel
te che senza aicuna preclu
sione della appartenenza po
litica dei designati vadano 
nell'esclusivo interesse delia 
efficienza dell'ente stesso. Su 
questa proposta complessiva 
il Partito comunista intende 
promuovere un dibattito tra 
le forze politiche per risolve
re la crisi. Sul fronte demo

cristiano c'è da registrare la 
j cunierenza sUunpa in cui i 

rappresentanti della DC han
no sottolineato che i problemi 
della città non si possono ri
solvere senza l'apporio della 
Democrazia cristiana e non 
ha mancato di rilevare che 
sulla questione della varian
te vi sono anche in questo 

partito (finalmente) del dubbi 
di legittimità. 

E* stato affermato che la 
Democrazia cristiana non è 
responsabile della crisi e che 
la DC in un certo senso è sta
ta strumentalizzata dal Parti
to comunista e dal Partito 
socialista (come, non siamo 
riusciti a comprendere). Co
munque pare che non siano 
emersi preclusioni di sorta 
per una ripresa delle tratta-
live. 

Carmint Talarico 


